
 

TESTO COORDINATO 

 

legge regionale 13 luglio 2007, n. 38 (Norme in materia di contratti pubblici e relative 

disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro) 

CAPO II 

Osservatorio regionale sui contratti pubblici 

 

CAPO II 

Osservatorio regionale sui contratti pubblici 

 Art. 5 

Compiti dell’Osservatorio 

 
1.All’Osservatorio sono attribuiti i seguenti compiti: 

a) acquisire le informazioni ed i dati utili a consentire 

la massima trasparenza nei procedimenti di gara e 

contrattuali posti in essere dalle stazioni appaltanti; 

b) garantire, nel rispetto delle normative sulla tutela 

della riservatezza, la pubblicità degli atti adottati 

nell’ambito dei procedimenti di cui alla lettera a), 

assicurandone la diffusione e la disponibilità effettiva, 

nonché la conoscenza da parte degli enti ed organi 

pubblici competenti all’effettuazione dei controlli di 

cui al capo III, nonché degli altri soggetti 

istituzionalmente legittimati all’acquisizione di essi, 

come previsto all’articolo 11; 
c) promuovere la qualità delle procedure di appalto e 

la qualificazione degli operatori, pubblici e privati, ad 

esse addetti, attraverso le attività indicate all’articolo 

9. 

2. Tra i compiti di cui al comma 1 rientrano 

prioritariamente le attività relative: 

a) alla gestione ed all’aggiornamento dell’archivio dei 

contratti pubblici, comprendente i dati e le 

informazioni di cui al comma 3; 

b) alla predisposizione di strumenti informatici per 

l’acquisizione dei dati di cui alla lettera a); 

c) alla elaborazione dei dati acquisiti ed alla 

conseguente redazione di appositi rapporti statistici 

sull’andamento e sulle caratteristiche della spesa 

pubblica per lavori, forniture e servizi, e sui risultati 

del monitoraggio effettuato; 

 

 

 

 

 

 

 

 

d) ad evidenziare, sulla base dei dati acquisiti ed 

elaborati, eventuali scostamenti del costo della 

manodopera, anche con riferimento al costo desunto 

dai contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) di 

comparto sottoscritti dalle rappresentanze sindacali 

comparativamente più rappresentative e dagli accordi 

territoriali di riferimento, compresi quelli aziendali; 
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Compiti dell’Osservatorio 

 
1. All’Osservatorio sono attribuiti i seguenti compiti: 

a) acquisire le informazioni ed i dati utili a consentire 

la massima trasparenza nei procedimenti di gara e 

contrattuali posti in essere dalle stazioni appaltanti; 

b) garantire, nel rispetto delle normative sulla tutela 

della riservatezza, la pubblicità degli atti adottati 

nell’ambito dei procedimenti di cui alla lettera a), 

assicurandone la diffusione e la disponibilità effettiva, 

nonché la conoscenza da parte degli enti ed organi 

pubblici competenti all’effettuazione dei controlli di 

cui al capo III, nonché degli altri soggetti 

istituzionalmente legittimati all’acquisizione di essi, 

come previsto all’articolo 11; 

c) promuovere la qualità delle procedure di appalto e 

la qualificazione degli operatori, pubblici e privati, ad 

esse addetti, attraverso le attività indicate all’articolo 

9. 

2. Tra i compiti di cui al comma 1 rientrano 

prioritariamente le attività relative: 

a) alla gestione ed all’aggiornamento dell’archivio dei 

contratti pubblici, comprendente i dati e le 

informazioni di cui al comma 3; 

b) alla predisposizione di strumenti informatici per 

l’acquisizione dei dati di cui alla lettera a); 

c) alla elaborazione dei dati acquisiti ed alla 

conseguente redazione di appositi rapporti statistici 

sull’andamento e sulle caratteristiche della spesa 

pubblica per lavori, forniture e servizi, e sui risultati 

del monitoraggio effettuato; 

c bis) all’elaborazione dei dati acquisiti e 

all’effettuazione di analisi statistiche al fine di 

fornire uno strumento di supporto conoscitivo per la 

gestione delle procedure di programmazione, 

affidamento ed esecuzione dei contratti nonché per 

gli adempimenti in materia di anticorruzione e 

trasparenza delle stazioni appaltanti; 

d) ad evidenziare, sulla base dei dati acquisiti ed 

elaborati, eventuali scostamenti del costo della 

manodopera, anche con riferimento al costo desunto 

dai contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) di 

comparto sottoscritti dalle rappresentanze sindacali 

comparativamente più rappresentative e dagli accordi 

territoriali di riferimento, compresi quelli aziendali; 



e) all’assolvimento, attraverso il proprio sito 

informatico, degli obblighi di pubblicità previsti dalla 

presente legge e dalle norme comunitarie e statali; 

f) ad assicurare, con le modalità previste all'articolo 

11, il necessario supporto informativo agli organi ed 

enti competenti per l'effettuazione dei compiti di 

vigilanza e controllo del rispetto delle norme sulla 

sicurezza sui luoghi di lavoro e degli obblighi 

assicurativi e contributivi nei confronti dei lavoratori; 

g) alla formazione ed all’aggiornamento del prezzario 

regionale di cui all’articolo 12, sulla base dei dati 

acquisiti ed elaborati a tale fine; 

h) alla individuazione e diffusione delle buone 

pratiche delle stazioni appaltanti e degli operatori del 

settore, ivi comprese quelle relative alla responsabilità 

sociale delle imprese; 

i) alla definizione di standard uniformi per la 

realizzazione del profilo del committente previsto dal 

d.lgs. 163/2006 e dall’articolo 31 della presente legge, 

da parte delle stazioni appaltanti; 

l) alla promozione degli sportelli di informazione delle 

stazioni appaltanti, di cui all’articolo 9 del 

d.lgs.163/2006, ed al relativo supporto tecnico ed 

amministrativo. 

3. L’archivio dei contratti pubblici di cui al comma 2 

lettera a) contiene : 

a) l’anagrafica delle stazioni appaltanti, delle imprese 

e degli altri soggetti coinvolti nello svolgimento 

dell’appalto; 

b) i dati relativi all’impiego della manodopera ed alla 

tutela e sicurezza del lavoro; 

c) i dati relativi all’intero ciclo dell’appalto, 

comunicati dalle stazioni appaltanti ai sensi 

dell’articolo 8 e quelli acquisiti nell’esercizio delle 

funzioni di cui all’articolo 7. 

4. L’Osservatorio, sulla base delle informazioni 

pervenute dalle stazioni appaltanti, provvede inoltre 

alla tenuta di un archivio informatico delle 

annotazioni relative ai comportamenti delle imprese in 

sede di partecipazione alle gare e di esecuzione dei 

contratti pubblici, con particolare riferimento a quelli 

che costituiscono causa di esclusione.   

5. L’Osservatorio svolge le funzioni di accertamento, 

di cui alla legge regionale 28 dicembre 2000, n. 81 

(Disposizioni in materia di sanzioni amministrative), 

delle violazioni degli obblighi di cui agli articoli 8 e 

10. 

6. L'Osservatorio, nell’ambito del territorio regionale, 

assolve inoltre, in via esclusiva, agli adempimenti e ai 

compiti inerenti la rilevazione e gestione dei dati e 

delle informazioni, che le stazioni appaltanti sono 

tenute a comunicare e trasmettere ai sensi della 

normativa statale e della presente legge, relativamente 

all’intero ciclo degli appalti di lavori, servizi e 

forniture. 

7. L’Osservatorio, nell’ambito dei compiti di cui al 

presente articolo, elabora atti di indirizzo, da 

e) all’assolvimento, attraverso il proprio sito 

informatico, degli obblighi di pubblicità previsti dalla 

presente legge e dalle norme comunitarie e statali; 

f) ad assicurare, con le modalità previste all'articolo 

11, il necessario supporto informativo agli organi ed 

enti competenti per l'effettuazione dei compiti di 

vigilanza e controllo del rispetto delle norme sulla 

sicurezza sui luoghi di lavoro e degli obblighi 

assicurativi e contributivi nei confronti dei lavoratori; 

g) alla formazione ed all’aggiornamento del prezzario 

regionale di cui all’articolo 12, sulla base dei dati 

acquisiti ed elaborati a tale fine; 

h) alla individuazione e diffusione delle buone 

pratiche delle stazioni appaltanti e degli operatori del 

settore, ivi comprese quelle relative alla 

responsabilità sociale delle imprese; 

i) alla definizione di standard uniformi per la 

realizzazione del profilo del committente previsto dal 

d.lgs. 163/2006 e dall’articolo 31 della presente legge, 

da parte delle stazioni appaltanti; 

l) alla promozione degli sportelli di informazione 

delle stazioni appaltanti, di cui all’articolo 9 del 

d.lgs.163/2006, ed al relativo supporto tecnico ed 

amministrativo. 

3. L’archivio dei contratti pubblici di cui al comma 2 

lettera a) contiene : 

a) l’anagrafica delle stazioni appaltanti, delle imprese 

e degli altri soggetti coinvolti nello svolgimento 

dell’appalto; 

b) i dati relativi all’impiego della manodopera ed alla 

tutela e sicurezza del lavoro; 

c) i dati relativi all’intero ciclo dell’appalto, 

comunicati dalle stazioni appaltanti ai sensi 

dell’articolo 8 e quelli acquisiti nell’esercizio delle 

funzioni di cui all’articolo 7. 

4. L’Osservatorio, sulla base delle informazioni 

pervenute dalle stazioni appaltanti, provvede inoltre 

alla tenuta di un archivio informatico delle 

annotazioni relative ai comportamenti delle imprese 

in sede di partecipazione alle gare e di esecuzione dei 

contratti pubblici, con particolare riferimento a quelli 

che costituiscono causa di esclusione.   

5. L’Osservatorio svolge le funzioni di accertamento, 

di cui alla legge regionale 28 dicembre 2000, n. 81 

(Disposizioni in materia di sanzioni amministrative), 

delle violazioni degli obblighi di cui agli articoli 8 e 

10. 

6. L'Osservatorio, nell’ambito del territorio regionale, 

assolve inoltre, in via esclusiva, agli adempimenti e ai 

compiti inerenti la rilevazione e gestione dei dati e 

delle informazioni, che le stazioni appaltanti sono 

tenute a comunicare e trasmettere ai sensi della 

normativa statale e della presente legge, relativamente 

all’intero ciclo degli appalti di lavori, servizi e 

forniture. 

7. L’Osservatorio, nell’ambito dei compiti di cui al 

presente articolo, elabora atti di indirizzo, da 



sottoporre all’approvazione della Giunta regionale ai 

sensi dell’articolo 30, finalizzati a semplificare, 

rendere omogenea e mettere in rete le attività delle 

stazioni appaltanti. 

7 bis. L’Osservatorio cura il monitoraggio 

dell’attuazione, da parte delle stazioni appaltanti, delle 

norme vigenti in materia di acquisto di beni realizzati 

con materiali riciclati. L’Osservatorio propone, altresì, 

atti di indirizzo da sottoporre all’approvazione della 

Giunta regionale ai sensi dell’articolo 30, finalizzati a 

favorire il perseguimento dei suddetti obblighi, anche 

mediante incentivi di natura economica.   

 7 ter. L'Osservatorio elabora i dati relativi agli appalti 

per lavori, servizi e forniture a ridotto impatto 

ambientale effettuati dai soggetti di cui all’articolo 2. 

Ai fini dell’acquisizione dei dati da parte 

dell’Osservatorio, la Regione promuove intese con 

l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture e con il Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
8.  L’Osservatorio, su richiesta delle stazioni 

appaltanti, può fornire supporto per lo svolgimento dei 

controlli sul possesso dei requisiti di partecipazione 

dichiarati dalle imprese in sede di gara. 

9. L’Osservatorio svolge inoltre attività di studio, 

ricerca e indagine approfondita su questioni 

specifiche, su indicazione del Comitato di indirizzo di 

cui all’articolo 6, anche acquisendo dati e 

informazioni ulteriori rispetto a quelli ordinariamente 

in suo possesso. 

10. L’Osservatorio gestisce i dati e le informazioni 

mediante gli strumenti e le procedure informatiche 

predisposte dalla struttura regionale competente in 

materia, si avvale delle infrastrutture della rete 

telematica regionale ed applica gli standard 

tecnologici e le regole tecniche assunte nell’ambito 

della medesima rete, secondo quanto previsto dalla 

legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 (Promozione 

dell’amministrazione elettronica e della società 

dell’informazione e della conoscenza nel sistema 

regionale. Disciplina della Rete telematica regionale 

toscana.). 

11. L’Osservatorio predispone annualmente un 

rapporto di sintesi sui dati e gli elementi raccolti. La 

Giunta regionale trasmette il rapporto al Consiglio 

regionale in allegato alla relazione di cui all’articolo 

67, comma 1. 
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67, comma 1. 

 

 Art.  6   

Comitato di indirizzo 
1. Per lo svolgimento delle attività dell’Osservatorio è 

istituito un Comitato di indirizzo, con funzioni 

consultive e di proposta. 

2. Il Comitato di indirizzo esprime in particolare 

   Art.  6   

Comitato di indirizzo 
1. Per lo svolgimento delle attività dell’Osservatorio è 

istituito un Comitato di indirizzo, con funzioni 

consultive e di proposta. 

2. Il Comitato di indirizzo esprime in particolare 



indirizzi, pareri e proposte per la   programmazione 

delle attività dell’Osservatorio, secondo quanto 

disposto dal regolamento di attuazione di cui 

all’articolo 66, comma 1, lettera a). 

3. Il Comitato di indirizzo, nominato dal Presidente 

della Giunta regionale, è composto dal/dalla dirigente 

regionale competente in materia di Osservatorio e 

dal/dalla dirigente regionale competente in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, da 

rappresentanti degli enti locali, delle aziende sanitarie, 

delle associazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, delle organizzazioni imprenditoriali, 

del sistema camerale e degli ordini professionali. 

Previa intesa con le rispettive amministrazioni, 

possono far parte del Comitato il rappresentante della 

Prefettura-Ufficio territoriale del Governo del 

capoluogo regionale ed i rappresentanti degli organi 

statali di amministrazione e vigilanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Il regolamento di cui all’articolo 66, comma 1, 

lettera a) disciplina il numero, le modalità di 

designazione dei componenti e le modalità di 

funzionamento del Comitato medesimo, promuovendo 

il rispetto del principio della rappresentanza di genere. 

 

 

 

 

 

 

indirizzi, pareri e proposte per la   programmazione 

delle attività dell’Osservatorio, secondo quanto 

disposto dal regolamento di attuazione di cui 

all’articolo 66, comma 1, lettera a). 

3. Il Comitato di indirizzo è nominato con 

decreto del presidente della Giunta regionale e 

dura in carica per cinque anni. Il Comitato è 

presieduto dal dirigente responsabile 

dell’Osservatorio ed è composto da: 

a) il dirigente della struttura regionale 

competente in materia di sicurezza del lavoro; 

b) un rappresentante delle Aziende sanitarie 

della Toscana, designato dal direttore della 

direzione competente; 

c) un rappresentante dei comuni, un 

rappresentante delle province e un 

rappresentante delle unioni di comuni della 

Toscana, designati dal Consiglio delle 

autonomie locali; 

d) un rappresentante del sistema camerale 

toscano, designato dall’Unione regionale delle 

camere di commercio della Toscana; 

e) un rappresentante delle associazioni 

imprenditoriali e un rappresentante delle 

organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative a livello regionale, designati dai 

soggetti economici e sociali che partecipano alle 

attività di concertazione e confronto ai sensi 

dell’articolo 15 della legge regionale 11 agosto 

1999, n. 49 (Norme in materia di 

programmazione regionale); 

f) un rappresentante degli ordini professionali, 

designato dalla Rete toscana professioni 

tecniche; 
g) un rappresentante della Città metropolitana di 

Firenze, designato dalla stessa Città metropolitana. 

3 bis. Le designazioni devono pervenire 

all’Osservatorio entro sessanta giorni dal 

ricevimento della richiesta. Decorso il suddetto 

termine, si procede alla nomina del Comitato con le 

designazioni di almeno cinque membri, ad 

esclusione del dirigente di cui al comma 3, lettera a). 
4. Sulla base di apposite intese tra il Presidente della 

Giunta regionale e le relative amministrazioni, 

possono far parte del comitato di indirizzo: 

a) un rappresentante  della Prefettura - Ufficio 

territoriale del Governo di Firenze; 

b) un rappresentante del Ministero del lavoro, salute 

e politiche sociali; 

c) un rappresentante dell’Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

(INAIL); 

d) un rappresentante dell’Istituto nazionale 

previdenza sociale (INPS); 



 

 

 

  

5. La partecipazione alle sedute del Comitato avviene 

a titolo gratuito. 

e) un rappresentante  delle Casse edili; 

f) un rappresentante  dell’Istituto superiore 

prevenzione e sicurezza sul lavoro (ISPESL). 

5. La partecipazione alle sedute del Comitato avviene 

a titolo gratuito. 

 

 Art. 12 

Prezzario regionale 

 
1. La Regione provvede, avvalendosi 

dell’Osservatorio, alla elaborazione di un prezzario di 

riferimento per le stazioni appaltanti ed a supporto 

degli operatori e della qualificazione dell’intero 

sistema. 

2. Il prezzario regionale relativo ai contratti di lavori 

pubblici è articolato in sezioni corrispondenti agli 

ambiti territoriali delle province o ad altri ambiti 

territoriali omogenei. Analoga articolazione può 

essere adottata anche per il prezzario regionale 

relativo a contratti di servizi e forniture. 

3. Il prezzario di cui al comma 1 , elaborato ai sensi 

dell’articolo 89, comma 1, del d. lgs. 163/2006 

tenendo conto del miglior prezzo di mercato ove 

rilevabile, (50) costituisce la base di riferimento per la 

elaborazione dei capitolati e per la definizione degli 

importi posti a base di appalto, nonché per le 

valutazioni relative all’anomalia delle offerte; qualora 

le stazioni appaltanti intendano discostarsene ne 

forniscono motivazione. 

4. Con riferimento agli affidamenti di lavori pubblici, 

il prezzario regionale tiene luogo degli elenchi prezzi 

del genio civile, di cui all’articolo 89, comma 2, del 

d.lgs.163/2006. 

5. Il prezzario evidenzia i costi unitari utili al calcolo 

dell’incidenza del costo della manodopera, risultante 

dai CCNL di comparto sottoscritti dalle 

rappresentanze sindacali comparativamente più 

rappresentative e dagli accordi territoriali di 

riferimento, e comprensivo degli oneri assicurativi e 

previdenziali ed ogni altro onere connesso. Evidenzia 

inoltre i costi per la sicurezza e degli oneri socio 

ambientali. 

6. Il prezzario è approvato con deliberazione della 

Giunta regionale ed aggiornato con periodicità 

annuale. Le modalità di formazione, di validazione e 

aggiornamento del prezzario sono definite dal 

regolamento di attuazione di cui all’articolo 66, 

comma 1, punto 4). 

7. L’Osservatorio provvede alla promozione ed alla 

diffusione della conoscenza del prezzario. 

. 

Art. 12 

Prezzario regionale 

 

1. La Regione provvede, avvalendosi 

dell’Osservatorio, alla elaborazione di un 

prezzario di riferimento per le stazioni 

appaltanti ed a supporto degli operatori e della 

qualificazione dell’intero sistema. 

2. Il prezzario regionale relativo ai contratti di 

lavori pubblici è articolato in sezioni 

corrispondenti agli ambiti territoriali delle 

province o ad altri ambiti territoriali omogenei, 

compreso l’ambito regionale. Analoga 

articolazione può essere adottata anche per il 

prezzario regionale relativo a contratti di servizi 

e forniture. 

3. Il prezzario di cui al comma 1,  elaborato nel 

rispetto delle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei 

contratti pubblici), costituisce la base di 

riferimento per la elaborazione dei capitolati e 

per la definizione degli importi posti a base di 

appalto, nonché per le valutazioni relative 

all’anomalia delle offerte. Qualora le stazioni 

appaltanti intendano discostarsene ne 

forniscono motivazione. 

4. Il prezzario evidenzia i costi unitari utili al 

calcolo dell’incidenza del costo della 

manodopera, risultante dalle tabelle di cui 

all’articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e, 

in mancanza, dai CCNL di comparto sottoscritti 

dalle rappresentanze sindacali 

comparativamente più rappresentative e dagli 

accordi territoriali di riferimento, ed è 

comprensivo degli oneri assicurativi e 

previdenziali ed ogni altro onere connesso. Il 

prezzario evidenzia inoltre gli oneri aziendali 

per la sicurezza e gli oneri socio ambientali. 

5. Il prezzario è approvato con deliberazione 

della Giunta regionale ed è aggiornato con 

periodicità annuale. Le modalità di formazione, 

validazione e aggiornamento del prezzario sono 

definite dal regolamento di attuazione di cui 

all’articolo 66, comma 1, lettera a), numero 4). 

6. L’Osservatorio provvede alla promozione e 

alla diffusione della conoscenza del prezzario. 



CAPO III 

Disposizioni a tutela della sicurezza e regolarità 

del lavoro 

CAPO III 

Disposizioni a tutela della sicurezza e regolarità 

del lavoro 

 Art. 17 
Verifica della regolarità contributiva ed assicurativa 

 

1. Abrogato. 

2. Abrogato. 

3. Abrogato. 

4. Negli appalti di lavori, la Regione, al fine di 

garantire che il DURC sia comprensivo della verifica 

della congruità dell’incidenza della manodopera 

relativamente al cantiere interessato dai lavori, stipula 

accordi con le casse edili di emanazione dei CCNL 

sottoscritti dai sindacati comparativamente più 

rappresentativi e gli enti previdenziali e assicurativi. 

 

 

 Art. 17 
Verifica della regolarità contributiva ed assicurativa 

 

Abrogato. 

 

 Art. 22 
Tutor di cantiere 

 

1. Per lavori di importo superiore ad euro 5 milioni le 

stazioni appaltanti, anche in forma associata, mediante 

convenzioni con gli organismi paritetici di cui 

all’articolo 20 del d.lgs. 626/1994, assicurano la 

presenza in cantiere di un tutor con funzioni di 

assistenza formativa ai lavoratori ed alle imprese per 

la progettazione della sicurezza. 

2. Il tutor di cantiere svolge inoltre attività di supporto 

alle funzioni del responsabile dei lavori e del 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al d.lgs. 

494/1996. I relativi oneri rientrano tra le somme a 

disposizione del quadro economico di realizzazione 

del progetto e sono sostenuti direttamente dalla 

stazione appaltante. 

3. Il regolamento di attuazione di cui all’articolo 66, 

comma 1, lettera b) specifica i requisiti professionali 

ed i compiti del tutor di cantiere. 

4. Nello svolgimento della propria attività il tutor di 

cantiere può collaborare con gli organi statali 

competenti in materia di sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

Art. 22 
Tutor di cantiere 

 
1. Per i contratti di lavori di importo a base di gara 

superiore a euro 5.000.000,00, compresi i costi della 

sicurezza, le stazioni appaltanti individuano il tutor 

di cantiere per la fase esecutiva con le modalità di 

cui al d.lgs. 50/2016. 

2. Il tutor di cantiere svolge i seguenti compiti: 

a) supporta il coordinatore della sicurezza per 

l’esecuzione dei lavori nella funzione di verifica del 

rispetto e applicazione puntuale della normativa in 

materia di sicurezza del lavoro; 

b) supporta il direttore dei lavori nella funzione di 

verifica periodica del  possesso e della regolarità, da 

parte dell’esecutore e del subappaltatore, della 

documentazione prevista dalla normativa in materia 

di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

c) supporta la stazione appaltante nella 

collaborazione con gli organi statali competenti in 

materia di lavoro e di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

d) collabora con il direttore dei lavori e con il 

coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei 

lavori alla raccolta e alla conservazione delle 

informazioni di cui all’articolo 23, comma 1. 

3. Per i compiti di cui al comma 2, lettera a), il tutor: 

a) rileva gli eventuali fabbisogni formativi in 

materia di sicurezza e qualora, anche su 

segnalazione del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, ravvisi carenze formative o di 

addestramento, in accordo al coordinatore della 

sicurezza per l’esecuzione, propone iniziative 

formative monitorandone gli esiti; 

b) partecipa alle riunioni di coordinamento indette 

dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori ai fini 

dell’espletamento delle azioni di cui all’articolo 92, 

comma 1, lettere a) e c) del decreto legislativo 9 



aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

c) partecipa agli incontri previsti dall’articolo 23, 

comma 2. 

4. La stima del corrispettivo da porre a base di gara 

per l’individuazione del tutor di cantiere è effettuata 

sulla base del decreto del Ministro della Giustizia 17 

giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei 

corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi 

dell'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo n. 

50 del 2016) con riferimento alla figura 

dell’ispettore di cantiere e i relativi oneri rientrano 

tra le somme a disposizione del quadro economico di 

realizzazione del progetto e sono sostenuti 

direttamente dalla stazione appaltante. 

5. Il tutor non può svolgere attività formativa nei 

cantieri presso cui opera. 

6. Gli organismi paritetici di cui all'articolo 51 del 

d.lgs. 81/2008, senza oneri per la finanza pubblica, 

possono supportare sia le stazioni appaltanti nelle 

procedure di individuazione dei professionisti idonei 

allo svolgimento dell’incarico di cui al comma 1, sia 

il tutor di cantiere nello svolgimento della propria 

attività. 

7. Il regolamento di attuazione di cui all’articolo 66, 

comma 1, lettera b) specifica i requisiti professionali 

e  le prerogative del tutor di cantiere. 

Capo V 

Disposizioni in materia di organizzazione 

amministrativa 

Capo V 

Disposizioni in materia di organizzazione 

amministrativa 

 Art. 36 
Criterio di aggiudicazione 

 

1. Abrogato.   

2. Le stazioni appaltanti, nella definizione degli 

elementi di valutazione dell’offerta, tengono conto 

anche di elementi di sostenibilità ambientale, quali, in 

particolare, il risparmio energetico, l’utilizzo di 

tecniche innovative ed ecocompatibili per 

l’approvvigionamento e lo smaltimento dei materiali, 

l’utilizzo di materiali riciclati, l’introduzione di 

elementi di bioedilizia e di tecniche di ingegneria 

naturalistica. Nei casi in cui è previsto l’impiego 

diretto di lavoratori, le stazioni appaltanti tengono 

conto, compatibilmente con la natura del contratto, di 

misure per l’inserimento lavorativo di persone 

disabili, di disoccupati di lungo periodo e di lavoratori 

in cassa integrazione  e adottano specifici indicatori di 

conformità agli elementi di sostenibilità ambientale 

prescelti in relazione all'efficienza richiesta agli 

erogatori dei lavori, servizi e forniture. (44) 

3. Nelle procedure negoziate, la valutazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa può 

 Art. 36 
Criterio di aggiudicazione 

 

 Abrogato.   

 



essere demandata al/alla dirigente competente 

dell'amministrazione aggiudicatrice. 

4. Qualora si proceda mediante costituzione di 

apposita commissione giudicatrice ai sensi 

dell'articolo 84 del d.lgs. 163/2006, di norma costituita 

da un numero di componenti non superiore a tre, i 

componenti diversi dal/dalla presidente non devono 

avere svolto né possono svolgere, con riferimento al 

contratto di cui si tratti, alcuna funzione o incarico, 

tecnico o amministrativo. L’incompatibilità non opera 

nel caso di comuni con popolazione inferiore a 

cinquemila abitanti. 

  

 

 


